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Abstract. L’articolo presenta una panoramica dell’evoluzione tecnico-normativa di tre qualifiche normate della subacquea industriale ai sensi della Legge 07/2016 Art. 2.1 del del DPR 31/18 Art. 10.1 denominate: Inshore Diver, Top up e Offshore Sat Diver e della nuova figura di Diver Medic Primo Soccorso che è certificabile ai sensi della norma di certificazione delle competenze ISO IEC 17024. L’osservanza di questi regolamenti di competenza e conoscenza consente sia di garantire la sicurezza e la salute dei subacquei industriali che di fornire ai professionisti adeguati requisiti per superare i controlli di omologazione che sono già richiesti da alcuni grandi committenti e che saranno in future la regola per la fornitura di servizi in appalto.
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1. Evoluzione delle figure metalmeccanici subacquei
Fra le "The careers of the sea" troviamo un settore molto particolare rappresentato dai metalmeccanici subacquei, come Palombari e Sommozzatori e lavoratori subacquei (OTS, Inshore diver e Offshore Diver)

Facendo un veloce riassunto storico sulla nascita di questa categoria di lavoratori, dobbiamo iniziare dalla creazione del Registro Palombari (1942-1952) istituito dal Regio Decreto 30 marzo 1942, n. 327 "Approvazione del testo definitivo del Codice della navigazione" articoli 114 e 116 (palombari in servizio locale), integrato successivamente dal Decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328; articoli 204 e seguenti e dal relativo regolamento di esecuzione (navigazione marittima) che ha definito la categoria dei palombari.

Negli anni successivi con l'evoluzione della categoria nasce un'altra figura, quella del sommozzatore che differisce da quella del palombaro sia per la tecnica sia per i mezzi impiegati durante la prestazione, ravvisando quindi, in relazione alle esigenze, la necessità di riconoscere la categoria e disciplinarne l'impiego.

Primi passaggi dell’evoluzione legislativa
Questo riconoscimento avviene con la pubblicazione di 3 decreti Ministeriali, il primo nel 1979 "Decreto Ministeriale 13 gennaio 1979 "Istituzione della categoria dei sommozzatori in servizio locale", che con il primo articolo istituisce la categoria dei sommozzatori in servizio locale, quale personale addetto ai servizi portuali, che esercita la loro attività entro l'ambito del porto presso il cui ufficio sono iscritti e nelle adiacenze, dando al comandante del porto il compito di accertare la rispondenza degli equipaggiamenti tecnici individuali alle norme vigenti. Successivamente altri 2 decreti ministeriali, quello del 2 febbraio 1982 "Modificazioni al decreto ministeriale 13 gennaio 1979 istitutivo della categoria dei sommozzatori in servizio locale" e quello del 31 marzo 1981 "Integrazioni al D.M. 13/01/79 istituzione della categoria dei sommozzatori in servizio locale", migliorano il concetto della categoria, introducendo nuovi concetti che non esistevano negli anni 50, cioè l'appartenenza alla comunità Europea (1981) e la sigla di OTS - Operatore Tecnico Subacqueo -, che sostituisce la sigla più generica di sommozzatore nel DM del 1982.

Negli decenni successivi, mentre il resto dell'Europa e del mondo si evolve in questo settore, l'Italia rimane ferma dal punto di vista legislativo, permettendo agli OTS di operare anche fuori dalle aree portuali, ma non escludendo dal fare le medesime attività anche chi era in possesso di titoli della subacquea sportiva ricreativa.

Un secondo passaggio 
Alcune capitanerie di porto, a partire da quella di Ravenna, recependo il problema, che è principalmente un problema di sicurezza sul lavoro, hanno cominciato a partire dal 1992 ad emanare una serie di ordinanze estendendo il concetto dell'operatività degli OTS anche fuori dall'ambito portuale, ma all'interno del loro territorio di competenza, non risolvendo però il problema.

In contemporanea anche ENI ha provato a regolamentare queste attività all'interno dei suoi cantieri, emanando una serie di documenti a partire dal 2003, con il documento dell'ENI/SAIPEM "Indicazioni del gruppo di lavoro sulle attività subacquee iperbariche" (Allegato alla lettera HSE/S Prot. 03/03), che è stato aggiornato e sostituito nel 2008 dal documento dell'ENI "Requisiti HSE per i subappaltatori di lavori subacquei" (21 Maggio 2008), che prende forma definitiva con il 3° documento del 5 agosto 2013, dal titolo "ENI: Requisiti HSE per i fornitori di lavori subacquei".

La politica, sollecitata più volte a dare risposte al settore, presenta nell'arco degli anni e in particolare dal 1997 al 2016 ben 16 disegni di legge, fra camera e senato, oggi decaduti tutti perchè mai trasformati in legge, fra essi, in particolare, troviamo ben 6 disegni di legge presentati durante la penultima 17ima legislatura, di cui 3 alla Camera dei Deputati e tre al Senato della Repubblica.

In una Italia che si stava trasformando sempre più velocemente, e mentre tutto stava cambiando, anche questo settore, ci porta all'esame di un disegno di legge e al suo iter nelle varie commissioni parlamentari, quando il DDL S. 320 "Disciplina delle attività subacquee e iperbariche", durante la Seduta n. 95 dell'08/04/2015 della 1ªCommissione permanente (Affari Costituzionali), riferendosi ai percorsi formativi di questa categoria, veniva chiesto di cancellare un paragrafo nel quale il legislatore parlava di percorsi formativi, "... in quanto la materia della formazione e della qualificazione professionale, rientrando nella competenza generale residuale delle Regioni, non può essere oggetto di intervento normativo da parte dello Stato....".

La situazione legislativa in Sicilia 

Arriviamo al 2016, quando la Regione Siciliana, approva in aula la Legge 21 aprile 2016, n. 7 dal titolo "Disciplina dei contenuti formativi per l’esercizio delle attività della subacquea industriale", che viene pubblicata nella Gazzetta Ufficiale Regione Siciliana il 29 aprile 2016, e per la quale la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento degli Affari regionali e le autonomie esprime con la Delibera C.d.M. del 20-6-2016 la "Non Impugnabilità", trasformandola in legge a tutti gli effetti; legge che successivamente viene pubblicata nella Gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana, Roma - Sabato, 15 ottobre 2016, a partire dalla pagina 41.

La Legge 07/2016 in conformità con i principi del vigente ordinamento europeo, definisce i percorsi formativi per "coloro che eseguono, in immersione, attività lavorative subacquee anche in via non esclusiva o in modo non continuativo, operando in acque marittime inshore ed offshore o interne", per attività fuori dalle aree portuali, mai regolamentate fino a quel momento, specificando che "per gli interventi subacquei svolti nelle aree portuali si applicano le norme di cui al decreto ministeriale 13 gennaio 1979 e successive modifiche ed integrazioni"

la legge con l'articolo 2 stabilisce titoli e percorsi formativi, dividendo in 3 livelli i percorsi:

· di primo livello (inshore diver), o “sommozzatore”; valido per una profondità massima di -30 metri

· di secondo livello (offshore air diver), detto anche di categoria “TOP UP”; finalizzato a fornire formazione per operazioni in ambiente subacqueo fino alla profondità di -50

· di terzo livello (offshore sat diver), detto anche di categoria “altofondalista” (saturazione) finalizzato a fornire formazione per operazioni in ambiente subacqueo a profondità superiori ai -50

stabilendo le regole per le immersioni, seguendo le indicazioni dei documenti dell'ENI, conformi nei contenuti agli standard internazionalmente riconosciuti, con riferimento ai tempi di immersione e di fondo ed alle attività in acqua, dell’International Diving Schools Association (IDSA), standard già obbligatoria negli USA.

La legge stabilisce inoltre che i soggetti formati nei 2 livelli Offshore (offshore air diver e offshore sat diver) sono tenuti ad essere in possesso di idonea qualificazione per il primo soccorso (diver medic), prima del conseguimento finale del titolo formativo.

La legge specifica su più articoli che i titoli previsti sono riconoscibili ai sensi della direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 sull’intero territorio comunitario, inoltre promuove  la pubblicazione e l’aggiornamento nel proprio sito internet di un repertorio telematico dei soggetti formati, recante gli estremi dei titoli conseguiti secondo il livello di qualificazione, e le informazioni di contatto; e prevede che i titoli rilasciati da altre Regioni, ovvero riconoscibili ai sensi della direttiva 2005/36/CE, devono essere comunque conformi ai criteri di controllo e vidimazione previsti dalle relative norme. Tutti i titoli di cui al presente comma devono essere conseguiti in conformità agli standard IDSA (ENI parlava di questi standard nel suo documento del 2003, mentre la Regione Siciliana aveva già introdotto gli standard IDSA nel suo documento "Direttive per la programmazione e presentazione delle proposte formative a valere del P.R.O.F.  2011 - (Applicazione Standard IDSA a pagina 8).

La legge nei successivi 2 anni ottiene il consenso dell'Ufficio Legislativo e Legale della Presidenza della Regione Siciliana in data 20.04.2018 e quello del Consiglio Giustizia Amministrativa della Regione Siciliana n. 00278/2018 del 17/09/2018 "Parere su schema di decreto del Presidente della Regione ai sensi dell'Art. 5 della L.R. 21/04/2016 n. 7", che permettono l'approvazione di due delibere della giunta regionale, la n. 409 del 24.10.2018  che definisce il regolamento per iscriversi al repertorio, come indicato dal capitolo 4.1 della legge 07/2016  e la n. 436 del 06.11.2018 con indicazioni precise sugli standard e tempi IDSA come indica l'articolo 3.2 della legge 07/2016.

Proprio in quel periodo ENI, anticipando i tempi dell'apertura del repertorio previsto dalla legge 07/2016, richiede l'applicazione dei requisiti previsti dalla legge 07/2016 e relative delibere (n. 409 del 24.10.2018/regolamento e 436 del 06.11.2018/tempi IDSA), nella gara n. 30051775 “Attività di ispezioni subacquee", specificando nel rigo 5B “idoneità professionale” che: "... E’ necessario presentare un elenco dei sommozzatori con relativo patentino per attività industriali, livello secondo “top up”, per operare in area offshore del porto di Palermo (legge regionale 07/2016 e relative delibere della giunta regionale 409 del 24.10.2018 e 436 del 06.11.2018)..." escludendo gli OTS (operatori dell'ambito portuale) dalle attività nel cantiere oggetto della gara.
Le novità legislative odierne

Il motivo dell'adozione di queste nuove regole, che dopo 40 anni di inattività legislativa, si affacciamo in questo settore, lo troviamo nelle numerose interrogazioni parlamentari presentate fra il 2016 e il 2017 al Senato della Repubblica

· 2017 - Atto di Sindacato Ispettivo n° 4-07161, Legislatura 17 - Pubblicato il 14 marzo 2017, nella seduta n. 783, del Sen. F. ARACRI - Ai Ministri del lavoro e delle politiche sociali e della difesa

· 2016 -Atto di Sindacato Ispettivo n° 4-06112, Legislatura 17 - Pubblicato il 14 luglio 2016, nella seduta n. 660, del Sen. F. ARACRI - Ai Ministri del lavoro e delle politiche sociali e della difesa

· 2016 - Atto di Sindacato Ispettivo n° 4-05973, Legislatura 17- Pubblicato il 21 giugno 2016, nella seduta n. 641, del Senatore F. ARACRI - Al Ministro Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali

alla Camera dei Deputati 

· 2019 - Interrogazione a risposta scritta 4/02949 Legislatura 18- Pubblicato il 23 maggio 2019, Seduta di annuncio: 178 del 27/05/2019 - Primo firmatario: PENNA ALDO (M5S) - indirizzata a: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
· 2016 - Interrogazione a risposta scritta 4/14708, Legislatura: 17 - Seduta di annuncio: 701 del 03/11/2016 - Primo firmatario: DE GIROLAMO NUNZIA - indirizzata a: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Ministero della Salute - Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

e all'Assemblea Regionale Siciliana (ARS)

· 2017 - ARS (Assemblea Regionale Siciliana) - Interpellanza n. 511 - Applicazione della legge regionale n. 7/2016. Presentata il 25 luglio 2017. Trasmissione governo il 01 agosto 2017

Tutte le interrogazioni fanno riferimento alle garanzie relative alla sicurezza dei lavoratori già previste dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante il testo unico in materia di sicurezza sul lavoro, ed in particolare agli articoli 18, comma 1, lettera e), 36, comma 1, lettera a), e 37, comma 3; specificando che la formazione che deve ricevere un lavoratore che effettua un'attività subacquea fuori dall'ambito portuale, affinché si ottemperi ai requisiti previsti dal decreto legislativo, non può fare riferimento al decreto ministeriale 13 gennaio 1979, che, all'art. 2 specifica "I sommozzatori in servizio locale esercitano la loro attività entro l'ambito del porto", ma alla legge regionale siciliana n. 7 del 2016, all'interno della quale vengono definiti i livelli di addestramento e di qualifica, con percorsi formativi minimi, che garantiscono ai lavoratori un idoneo livello di esperienza volto alla tutela sia del datore di lavoro, in quanto gli garantisce un livello "minimo" di competenza per operare in sicurezza, sia alle istituzioni che attualmente espongono i lavoratori del settore a gravi rischi, anche a causa delle diverse ordinanze emesse per queste attività, dalle molteplici Capitanerie di porto sul territorio nazionale italiano che autorizzano un operatore che ha una qualifica inferiore (OTS) ad espletare una mansione che prevede una qualifica superiore (Inshore o Offshore) sottolineando che per il rispetto del decreto legislativo n. 81/2008 i percorsi formativi previsti dalla legge 07/2016 vanno applicati a tutti gli operatori delle aziende che operano fuori dai porti in Italia, come per esempio aziende iscritte nella categoria merceologica "acquacoltura" in acqua di mare, salmastra o lagunare, piccole o grandi imprese di lavori subacquei, ma anche negli impianti offshore, operanti fuori dall'area portuale e di conseguenza, attualmente, soltanto i lavoratori iscritti al repertorio telematico gestito dall'Assessorato per il lavoro della Regione Siciliana e in possesso della card del "commercial diver italiano" possono essere considerati idonei per effettuare un tipo di attività fuori dalle aree portuali.
 Nuovi percorsi formativi e legislazione in materia
Successivamente, le 2 delibere della giunta si trasformano nel Decreto Presidenziale n. 31/2018, dal titolo "Regolamento relativo ai percorsi formativi finalizzati all’esercizio delle attività della subacquea industriale in attuazione dell’art. 5 della legge regionale 21 aprile 2016, n. 7", che dopo essere stato Registrato alla Corte dei Conti, nella sezione controllo per la Regione siciliana, il 24 gennaio 2019, reg. n. 1, Atti del Governo, fg. n. 4, viene pubblicato in data 1 marzo 2019 sulla Gazzetta Ufficiale Regione Siciliana, dando cosi via alla fase attuativa della legge che è iniziata con la pubblicazione del Decreto Dirigente Generale n. 999 del 17.04.2019 che ha individuato la struttura di pertinenza, il servizio, l’unità operativa e le indicazioni per l’attivazione del sito internet dedicato e pubblicizzato mediante collegamenti telematici sulla homepage PIR della Regione e sulla pagina del Dipartimento, presso il Dipartimento regionale del lavoro, dell’impiego, dell’orientamento e dei servizi e delle attività formative, predisponendo anche l'acquisto  delle prime 1000 card per i  primi 1000 iscritti al Repertorio dei Commercial Diver Italiani.

Il sito istituzionale, attualmente è visibile a partire da questo link (http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStrutturaRegionale/PIR_Assessoratofamigliapolitichesocialielavoro/PIR_DipLavoro/PIR_Areetematiche/PIR_Sostegnooccupazione/PIR_Repertoriotelematicosubacqueaindustriale), e contiene informazioni del tipo: "Normativa e Standard formativi; Modalità di iscrizione, aggiornamento e cancellazione - Modulistica"
Oggi, siamo in attesa che trascorsi i tempi indicati nel decreto presidenziale per l'attuazione degli altri punti previsti dalla L. 07/2016 e DP n. 31/2018, come la pubblicazione (per la prima volta in assoluto per l'Italia) dei profilli 

a) “inshore diver”

b) “top up offshore air diver”

c) “altofondalista offshore sat diver”

come conseguenza dell'applicazione dell'articolo 10.1 del Decreto Presidenziale n.31/2018 (profili di “Formazione normata” - Assessorato alla Formazione Professionale) e in Coordinamento con il Repertorio delle qualificazioni e database, l'inserimento delle qualificazioni nel database tenuto dalla Commissione europea, ai sensi della direttiva n. 2005/36/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 sul riconoscimento delle qualifiche professionali che con l'applicazione del Decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 “Attuazione della direttiva n. 2005/36/CE relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali e il Decreto Interministeriale 30 giugno 2015 "Definizione di un quadro operativo per il riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali",  dove troviamo questa definizione sul “riconoscimento professionale” che avviene tramite un "regime generale di riconoscimento non automatico ma basato sul confronto tra i percorsi formativi - professionali previsti nei due Stati e la possibilità, in caso di “differenza sostanziale” tra i diversi livelli di qualifica, di condizionare il riconoscimento a misure compensative,   definendo come autorità competenti anche le regioni a statuto speciale, e quindi, dopo la definitiva applicazione dell'articolo 10.2 del D.P. n.31/2018, l'assessorato al lavoro della Regione Siciliana che gestirà il repertorio degli iscritti, come commercial diver Italiani, assumendo il ruolo di "Competent authorities" nel "European Commission Internal Market Free movement of professionals Regulated professions database"

L'allegato 1 del DP n. 31/2018 in applicazione dell'articolo 3.2 della legge 07/2016 stabilisce che i tempi di fondo da acquisire al termine del percorsi formativi per i livelli INSHORE  e OFFSHORE vengono tratti dagli Standard IDSA pubblicati nel volume "International Diving Schools Association Standard & Procedures del 14 aprile 2014", "cristallizzando" così tempi di fondo e attività in acqua a due tabelle: la tabella n. 6  riportata nel capitolo 4, sezione 2 che può essere applicata da qualsiasi scuola accreditata per la formazione professionale e può includere percorsi formativi, esperienze lavorative ecc, e la tabella 3 riportata nel  capitolo 2, sezione 1 che può essere applicata solo dalle scuole full member dell'IDSA, specificando che i tempi di fondo devono trovare idoneo riscontro nel Log Book individuale.

Sviluppi futuri e attività operative di AIAS in materia
In Italia oggi esistono diverse migliaia di OTS, che però per diversi motivi non hanno i requisiti previsti dagli standard IDSA per iscriversi al repertorio telematico o partecipare a uno dei corsi successivi all'OTS, presso un istituto che realizza questi percorsi e deve garantire a fine percorso il raggiungimento degli obbiettivi  previsti dalla legge, obbiettivi che, nella maggioranza dei casi, possono essere raggiunti con una formazione integrativa proposta dall'AIAS, che permetterebbe ai possessori di un titolo da OTS, con un assessment personalizzato, di continuare il proprio percorso formativo, integrando al titolo una certificazione rilasciata da AIAS che attesti il raggiungimento del numero di immersioni previste, senza  ripetere ex novo tutto il percorso.

APC Mare di AIAS si sta organizzando sul territorio nazionale per offrire con le sue strutture, anche in collaborazione con imprese del settore, una certificazione che possa essere integrativa dei titoli di formazione posseduti dal singolo operatore, per il raggiungimento dei minimi tempi previsti dalla legge, per la continuazione del percorso formativo senza riacquisire i titoli di cui sono già in possesso.

Allo stesso modo APC Mare di AIAS si sta attrezzando per offrire le certificazioni previste dall'articolo 2.5 della legge 07/2016, presso le sue strutture, con una certificazione ISO IEC 17024 rilasciando una idonea qualificazione per il primo soccorso (diver medic), con percorsi adeguati.

Le attività sopra descritte intraprese da APC Mare di AIAS sono derivate dalla evidente necessità di proporre ai sommozzatori una soluzione percorribile per essere allineati con la complessa evoluzione normativa e soprattutto per possedere tutte le conoscenze e competenze per operare nella massima sicurezza.
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Figure 1. Offshore Air Diver - Utilizzo del baske
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